
 

Verbale dell’incontro con i componenti dell’Osservatorio per il Programma
“Città amiche dei Bambini e degli adolescenti” promosso dal Comitato Italiano
per l’Unicef

In data 14 Marzo 2023, alle ore 17.00 presso la sala Concordia del Comune si sono riuniti i
componenti dell’Osservatorio del Comune di Fano per il  Progetto “Città  amiche dei bambini e
degli adolescenti”
Sono presenti :

 Il Sindaco Massimo Seri;
 La Consigliera Comunale Carla Luzi ;
 La Consigliera Comunale  Lucia Tarsi ;
 L’ insegnante Barbara Chiavacci D.D. Sant’ Orso;
 La rappresentante dei genitori della Dir. Didattica “S.Orso “ Michaela Tarsi;
 L’ insegnante Francesca Bavosi I.C.S. Padalino;
 L’insegnante Sarah Olivieri D.D. San Lazzaro,
 L’insegnante Silva Pistoni I.C.S. “Gandiglio”,
 L’insegnante Lucia Uguccioni I.C.S. “Gandiglio”,
 L’insegnante Barbara Gabrielli  I.C.S. “M. Nuti”;
 L’insegnante Romina Boiani I.C.S. “M. Nuti”;
 Rappresentante del Dipartimento di Prevenzione AST Pesaro - Urbino Clizia Pugliè;
 Il responsabile dell’Ass. APITO Roberto Ansuini;
 ACLI Pesaro – Urbino Maurizio Tommassini ;
 La Coordinatrice del Progetto “Città delle Bambine e dei Bambini” Paola Stolfa;
 Il Funzionario Servizi Educativi Roberto Busca;
 L’ istruttrice amministrativa Servizi Educativi Alessandra Liberatore

SINDACO MASSIMO SERI: presenta il progetto “Città amiche dei bambini e degli adolescenti”
e sottolinea come grazie a questo Progetto il Comune di Fano, che già forte del progetto “Città
dei Bambini” per la fascia dei bambini ha avuto un’ attenzione particolare da parte di UNICEF,
s’impegni  a porre una maggior  attenzione sugli  adolescenti.  Precisa quanto sia  importante il
punto di vista dell’Osservatorio che deve interagire e verificare le politiche a seconda delle proprie
competenze e professionalità . 

ROBERTO BUSCA : dichiara che il documento degli obiettivi 2023 è stato sottoposto all’esame
del  Tavolo  di  Coordinamento  e  che  è  frutto  di  un  confronto  prolungato  nei  mesi  con  gli
amministratori e i funzionari degli uffici coinvolti.



Il  documento  si  compone  di  obiettivi  che  costituiscono  un’ulteriore  sviluppo  delle  politiche
assunte dall’ Amministrazione e sono stati individuati in quanto raggiungibili e misurabili, in base
a degli indicatori individuati di concerto con gli uffici comunali coinvolti.
Aggiunge che è stato illustrato ai  bambini consiglieri e che ci si è soffermati in particolare sugli
obiettivi  più  direttamente  rivolti  all’infanzia, e  che  sarà  sottoposto  anche   ai  rappresentanti
d’istituto delle scuole secondarie di secondo grado di Fano il 21 Marzo.
Verificato che tutti i presenti abbiano lo schema composto di strategie, obiettivi ed indicatori  e
avvalendosi  della  proiezione  della  sintesi  degli  stessi  operata  da  Paola  Stolfa,  procede
all’illustrazione degli obiettivi.

MICAELA TARSI: sostiene che dovrebbero esserci più quartieri a misura di bambino nella città e
in particolare si sofferma sul quartiere Gimarra che soffre uno scarso collegamento con la città,
con poche fermate autobus e  alcune strade dissestate.

PAOLA STOLFA: afferma che il Comune si sta impegnando per mettere in sicurezza le strade e
che i lavori saranno estesi anche ad altri quartieri e che il quartiere Poderino, ad esempio è quasi
pronto.

ROBERTO ANSUINI: afferma che è necessario garantire una maggiore sicurezza ai bambini per
poter promuovere il progetto “a scuola vado da solo”. In molte strade c’è il limite dei 30 km orari
ma non viene rispettato. Propone l’istituzione del vigile di quartiere per un maggior controllo. 

CLIZIA PUGLIE’ : sottolinea come ci sia stata negli anni una trasformazione dei quartieri e che
l’aumento delle macchine è direttamente proporzionale all’aumento delle persone che ci vivono:
pertanto non si può pensare di eliminare le macchine ma bisogna trovare compromessi.
Utile sarebbe promuovere la cittadinanza attiva  favorendo la rete di vicinato per assicurare un
aiuto reciproco all’interno del quartiere.

SINDACO MASSIMO SERI:  ritiene che sia necessario essere realistici: oggi è più complicato
redarre il bilancio del comune per mancanza di risorse e il Vigile di quartiere resta un utopia. In
futuro sarà sempre più importante l’apporto dei cittadini che, con senso civico, collaboreranno
con la pubblica amministrazione. Bisogna ringraziare il volontariato sempre presente nella nostra
Comunità e puntare anche sulla risorsa “pensionato”.
Importante  puntare  sulla  formazione  della  cittadinanza  creando  occasioni  di  aggregazione  e
promuovendo i processi di cittadinanza attiva.

PAOLA STOLFA:  sostiene l’importanza dell’alleanza adulti e bambini e della collaborazione di
tutta la comunità. Rammenta come nel quartiere a misura di bambino i negozianti della zona si
siano resi disponibili a creare una rete.
 
CLIZIA PUGLIE’ : il dipartimento di prevenzione dell’ AST Pesaro e Urbino promuove un Piano
del  verde attraverso  il  quale  favorire  le  collaborazione con la  Pubblica  Amministrazione  e  i
cittadini.



CARLA LUZI: propone di utilizzare le classi inutilizzate delle diverse scuole per creare altre aule
di studio.

FRANCESCA BAVOSI: sostiene l’importanza dell’integrazione e interazione tra giovani e nonni.
Lancia l’idea che i nonni possano coinvolgere i giovani ad esempio nella cura e coltivazione degli
orti.

LUCIA TARSI: sottolinea come siano importanti per i ragazzi tutti questi impegni ma sostiene
che un limite resta la mancata educazione/collaborazione dell’adulto che bisognerebbe fare di più
in merito.  Propone un maggior  controllo  della  viabilità  all’ingresso ed uscita dalle  scuole  per
evitare l’affollarsi di macchine che sostano in maniera selvaggia.

SINDACO : raccolte le indicazioni suggerite, conclude l’incontro preannunciando l’approvazione
da  parte  della  Giunta  Comunale  del  documento  discusso.              
                                                                                                   

                                                                                                     IL VERBALIZZATORE
                                                                                                          Roberto Busca


